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T ’ ' 

UOMO di fermo carattere , l’ Uomo costantemente at> 
taccato alla virtìi sia nelle propizie , sia nelle avverse circostan* 
ze di sua vita , invano può ravvisarsi, se- non 'in chi è fede- 
le seguace di Gesù Cristo. No , la vera fortezza in far bène ; 
quella fortezza, che resiste alle Insìnghe ^egualmente 'che a’ti> 
mori , esser non può negli Empj. Sciolti da ogni freno dì 
sommissione all’Eterno, che hugiardi spacciano di rispettare, 
mentre no’l riconoscono Legislatore , si abbandonano a’ più lor* 
di eccessi indegni dell’ uomo , e sostituiscono a Dio il capriccio^ 
l’utile, il diletto proprio, insomma fan loro stessi centro, e 
guida delle azioni, e della vita. Costoro son’ uomini senza dì- 
-«tinto moral carattere. \’ili , mentre si vantan forti , cambian 
di sentimenti al cambiar delle circostanze, pronti a venerar gli 
Oggetti, che una .volta odiarono, come ad odiar gli altri, che 
amarono con trasporto , a misura , che o l’ odio ,- o 1’ amore ò 
dettato dal di loro Egoismo. Di siffatta sorta di Uomini ò scrit- 
to , che si mutano come la luna , e che assomigliansi alla pol- 
vere , la quale al soffiar d’ impetuoso vento dalla faccia della 
terra svanisce, e si annient.t. Ma del giusto sappiamo, ch’e- 
gli è come l’ albero annoso , di cui non dico la verde chioma , ma 
neppure una foglia è per cadere ali’ urto de’ turbini , ali’ assal- 
to degli aquiloni. Questa costanza intrepida , questa fermezza im- 
mobile nell’ opere buone costituisce il Cristiano Eroismo , e for- 
ma , quasi direi , l’anima di tutte le virtù , le quali appunta 
destituite di' perserveranza , e d’indipendenza da ogni esterno 
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fonirnslo , sarcLLcro illusioni , c Hìntasnii. Il Jhino Rcdcnlorc 
in podio parole la somma di tutte le virtù , orni’ ora fregiato 
il l’rctursorc manifestò , quando accennò , die Giovanni non 
era una doLole canna incostante agitata di quìi e di là dal 
vento. Clic s’è cosi, avrò io fórninto l’elogio il più onorevole 
all’ Eminentissimo , c Riisercndissimo Cardinal Diego In Igo Ca- 
racciolo di Martina , \'escovo di Palestrina , Plciiipotouiiario 
ilei Santo, Padre Pio Adi. pre.sso la Reai Corto nostra, del 
quale piauginuio la perdita, dicendo solo, eli’ Egli fu Eroe 
veraiueutc Cristiano di Carattere fermo , invincibile nella Virtù, 
dalla quale uon fece rimuoversi neper le seduzioni presentate- 
gli, ne per lo terróre incussogli dal mondo. Gli elogj de’ valen- 
taotiiini in bocca di Sagro Oratore non devono poggiar che 
snl vero. Chi ascolto , fissa gli occhi alle virtuose gesta , le 
quali si narrano , c si pitipoac d’ imitarle. 

Tutto fc instabile quaggiù in terra. Noi siamo involti come 
in no vortice immenso , di’ è in perpetuo movimento , da cui 
gli oggetti , che ci circondano; , o noi stessi siamo violentemente 
rapiti. Tutto ù moto, e resisieiixa nel mondo fìsico ; tutto è moto, 
e resistenza nell'ordine morale. Possiamo da per tutto riconoscere 
l’ impulsione, la forza che ci rca il centro, e quella che lo rifugge. 
Il fatale pendio al maio , trista eredità , che ti trasmisero i Pro- 
genitori colpevoli, ci spinge, c ti sbalza alla mina. La ragio- 
no vorrebbe pur trattenerci. Debole sussidio ! se arriva talvol- 
ta a salvarci, aiiordiò s'inalbera l’arbitrio ribelle, c ri disco- 
sta dalla virtù, non ha quella nostra regolati ice una mano ab- 
bastanza forte a stringerò il ihiho , a guidarci , a rattcìicrci. 
L* uomo Jicttobbe ritrovar tacila Virtù tutto il suo comjiiacimen- 
to. £ pure le riflessÙMii , k quali sulla di lei nmimilità si fan- 
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no in tempo di calma , e dirò così , a sangue freddo , roggou 
poi nel tempo di tempesta suscitata alalia illusione delle graq<- 
dezze, e de’ piaceri del monde 4 o - da’ pericoli , e da’ timori di 
andar incontro a gravi pàtiineuti ? Si vede allora la miglior via, 
si approva , 'si loda ,< ma si va a batter la peggiore. Le voci 
della ragione son deboli, e tostano all'ugatC, e sepolte dai rim- 
bombo sonoro della procella- Ecco. l’ origine della instabilitìi nel 
bene, ad allontanar la quale, cd\ a rassodar l’animo nella A'Ir- 
tù , e perfeiionarlo , non polendosi ritrovar mezzo' ed ajuto 
nella natura, uopo è aspettarlo dall’alto, nè ci si somministra, 
che dalla Religione. Coloro , che se ne allontanano , son come 
stelle erranti^ dice San Giuda Apostolo , ebe per non esser 
uniti al centro immobile del vero, traviano, e si rivolgono al- 
la vanità, alle passioni , all’interesse. Colili^ che sarà vitto- 
rioso ( dice il Figliuol di Dio nell’Apocalisse ) sarà da me 
fatto immobile , come una colonna , e vi scriverò sopra ii 
nome nuovo. Voi ben comprendete, Signori , die questi no- 
mi significano la Grazia Superna, e la Religione', 'nella qua- 
le unicamente dobbiam riconoscere la cagione della fermezza , 
e delia stabilità nel bene. 

Il nostro Eminentissimo dcruiifo era pieno di solida pie- 
tà. Dovea dunque essere, qual fu, un modello di virtuosa costan- 
za. Nato Egli dalla nobilissima famiglia Caracciolo , che van- 
ita Ira’ suoi rampolli tanti uomini ‘illustri nel Cristiano Eroismo,' 
non si mostrò degenere. Cominciò a spandere i raggi delle vir- 
tù le più belle sin dagli anni suoi pii teneri , che passò nel 
tanfo rogguai’devolc , c*d illustre Collegio dementino. Ben egli dir 
polca allora con Gitohl>e ,’ clic lo .spirito di misericordia c di 
compassione verso de’ bisognhsi era cresciuto con Ini fin dall’ in- 
fanzia ; impérciocchè da siiiccrè testimonianze cì è conio , che 



c. 

fanciuìlo essendo in quel Collegio , tutto a’porcri distnbuì^^ 
quel die riceveva a suo ristoro. l 

Is arcasi dei più provetti Eroi del Cristianesimo , che col- 
le loro privazioni , e colle loro spoglie arricchivano i poveri , 
o per dir meglio , per 1’ anima lor propria formavano un teso- 
ro permanente nc’ Cicli. Ma se deve farci cnljxi un giovanetto, 
che si priva de’ soccorsi pei piccioli innocenti piaceri , c perle 
comodità , cui trovasi avvezzo per nascita , onde asciugar le la- 
grime 'dei famelici e dei bisognosi , quanto ù più amniirabilo 
questa pia generosità nel nostro giovanetto Caracciolo , allorché 
lo vrggiamo sprovveduto di tutto per le laiche sovvenzioni già 
dato all’ umanità afHilta, c presente ad un famelico sentirne 
tutto commosso i lamenti , c confonder le proprie lagrime con 
quelle, dello, sventurato mendico? Quale .spettacolo in veilwe que- 
sto fi^Mciullo veramentG Cristiano dar di piglio , non altro es- 
sendogli rinrasto, al juroprio letto , e spogliarlo di covcrture, 
coudannaudo nel pù fitto inverno le sue delicate uicmlua al 
rigori della stagione , onde Y immagine di Gesù Cristo non più 
patisse nel povero , o trionfasse cosi l’ Evangelo , che è il Di- 
vino Codice della Carità , c del reciproco amore degli uomini I 
."S^el cuor malev olo, dice lo Spirito-Santo , non trova accesso 
la saviezza. Quindi conosciamo , che una bell’ anima c genci 
rosa , tutta fuoco d' amore c di compassione pei simili , non 
può esser mai destinala alla perdizion del secolo , ma rappre-» 
senta il nobil tempio , ove ripor debba il suo nido lo Spirilo 
Celeste, e regnarvi , c trionfani. Tanto accadde, 11 generoso 
Cavaliere fu dal Ciclo chiamalo , cd eletto al Ministero sagro , 
fu tratto dalla turba de’ mondani , ed invitato al Santuario, 
Quindi dopo aver dati i saggi più luminosi di sua vocazione, 
Ogti’ impedimento 4alla sua costanza essendosi superato , in etù 
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oj^ortuna iDiuato nel Saccrdoxio , la prima volta l’ìncracntò 
Sagrìiìcio oOeri con indicibili segrà ! di pietà , colà in Martina ^ 
feudo di sua nobil fiimiglia , dove avera già respirate le prime 
aure del giorno. Ben presto videsi circondato da onori , e men^ 
tre contava appena venti anni , da Pio VI. di eterna ricordali-^ 
aa , annoverato già tra' Prelati domestici ^ tre anni dojio sj)«di.- 
to fu Governatore prima in S. Severino , indi a lesi , c iìnal- 
mentc in Fermo. ‘ 

La gioventù del Caracciolo non impedì quel Pontefice 
prudentissinìo 'e perspicace dal preporlo a i suoi>' Popoli ti 
dal confidargli ogni potere, perchè una prematura accortezia^ 
un illibato cuore , un fermo animo , e tenace proposito assi-^ 
curarono Pio VI. , che il suo Prelato formata avrebbe la fbli- 
cità de’ sudditi , ed avrebbe da per tutto nei tempi del viziò 
colle opere , e coll’esempio seminata la • buona .morale ,*c fon- 
dati i principi del costume pubblico. Ciò per due lustri ' andò 
mirabilmente a verificarsi. Caracciolo faceva ‘ consistere il ser- 
vigio dovuto a Dio nella esatta amministrazione della giustizia, 
e nei sentir tutti pazientemente nella massima serenità di cuo'^ 
re , e di favorevole aspetto. Guai a que’^ domestici , che ve- 
dendolo soverchio aflkticato nel disimpegno .della carica ,i a- 
ve.sser cercato di allontanar da lui gl’ infelici , ed i poveri ( 
che volevan chieder da lui ajuto a’ loro bisogni. Si disgustava gran- 
demente di ciò : e ben sei sa colui , che allontanò Egli all’ i- 
stante da se , perchè avea con brusche maniere fatto partir 
un povero contadino , iche volea parlar di alcuno aifai'e col Go^ 
vematorc. Dove poi traltossi di re<'ar ajata o< sollievo a* po- 
poli , che gli erano stati affidati , la ReHgioac or gli suggerì 
di tutto profondere, anche il privato peculio , a far in difficilis- 
àmi tempi copiose, ed oppontuue. provvisioni , di 'fruménto ; ora^’ 
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c (io bene spc8*o^: a rilasciar a’ poreri latta (ptella porzione 
(li multe pecuniarìe^ che a luì spettava , pagando anch’Egli dal 
suo r altra , (die dovevasi al Governo. Giusto estimator del 
merito ebbe adunque ragione il sommo snllodato Pontefice di 
chiamar a se viiano il' costantemente virtuoso Giovane^* e di 
dichiararlo Suo Maestro dì Camera, cioè testimonio de’ suoi 
privati giorni ,rfedel compagno delle sue cure, prossimo in- 
divisibile alla sua Sagra Persona. In ciò scorgiamo l’alta sti- 
ma , che aveva dal Sommo Pastore mcritHin il Caracciolo in 
due lustri di gioventù , spesi al servizio della Santa Sede , u 
del Popolo. In questo esperiinenln Egli' apparve costante ’ nel- 
la carità , .prima base della .perlezionc. Or lo vedremo, dopo 
la sua elevazione , costante del pari nella umiltà , altra base 
della virtù Cristiana. 

lo non saprà decidere ,; se sia nmggior virtù il rinuncia- 
ré agli onctri , e c»6i ti'oncorc ad un colpo tntle le occasioni 
d’ ins^pcr]>ife »iO di riceverli per obbedire , e inanfeticndsi poi 
limile, c. senza filato, serbando mai’ seni j>rc quella uniformi- 
tà, e quella piacevolezaa di coirtume , che rende amabili i 
virtuosi^ L’nmiUà! negli onori è una .virtù par troppo rara. 
Tal fu quella del Drfiinto nostro. In Lui Icaltrc virtù ebbe- 
ro, come il l'oro alimento dalV Umiltà. Saggio fin dalla' sua 
ciullezza ,' lai fa Sempre , semjiliee ne’ suoi discorsi ^ inviola- 
bile nella data parola ; 'sincero ,' cordiale , innocente, cd aflìi-' 
hllissimoi nel suo convemaro. 'Bastava Vederlo per conoscer an-' 
che ne’ Imeamcnlildtil volto lo doti dèli’ arriraa ,■ che Dio gli 
ayea., date. Bastava stadii lo parlare per -osservare nella schicttc'z- 
sa riverente deUsuo discorso tutto l’ insieme delle virtuose pre- 
rogative , che lo •fi'egiavanO. 'I La' nohiUà i ' talenti , 1’ aùra 
d^lU Corto ’f I dai pubblica ' -i^m» non :}>ot«vano giammai Tar 
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breccia e penetrare in «pie! sno' cuore , per forti attacco' e 
danno alla virtù , cambiandola in feroce orgoglio. La'caritifè 
inseparabile dalla- compagna umiltà in ùn' Cristiano che 'si 
riconosce fratello deli’ altro Uomo , figliuolo del medesimo Pa- 
dre , membro del medesimo corpo, e che in Cristo nostro 
Signore contempla i suoi doveri ( leggendo sulla Croce l'-aioo* 
re eroico e sublime , anche verso i nemici , e ' la volontaria 
abiezione. Elevato il nostro Caracciolo in questo» meditaziorii 
giornaliere , eccitato e sostenuto da questi prmcipj , battè co- 
stante l’ intrapresa carriera , e ncdla Corte ^ntificia tutta , nel- 
la Metropoli del Mondo Cattolico , quanto più oércò-i di < n«- 
scondersi , tanto più andò a ì rìsplendere qnal sole^ ciie lotta 
colle nebbie , e suo malgrado’ dal chiaror de* suoi . raggi viene 
svelato apertamente a traverso degli ostacoli in vano opposti. 
Grazie alla Religione. Grazie a quei prtncipj sagri éd 'au- 
gusti che gli formarono l’ intendimento nello conoscenze della 
vera filosofia , ed il cuore nella fermezza invincibile > in amar- 
la , praticarla , professarla. .1 • . • ìi m ,' u 

Sin qni però tutto andò con favorevole cwso peé lo» De- 
funto nostro Eroe ; e fu cosa in verità meravigliosa , che aves- 
se Egli mostrata cosi risolata costanz»^ di virtuoso carattere in 
mezzo a’ posti occupati in una età, in culi soglidn questi farsi 
servire, alle passioni. Ma- bisognava , che 1 con » ugnai cOstansa 
si vedesse resistere ancora agli urti impetuosi de* timori , de’ pe- 
ricoli , e de’ disastri. Potrebbe taluno sostener in appai'enza n- 
guaglianza di animo in mezzo a’ plausi 1 ed agli onori; potreb- 
be taiun altro. dis|>rezzarli ancora e» non.. curarli per, nn certo 
.se^eto spirito di orgoglio , che facesse credere ; : che non sian 
proporzionati al suo merito ,, ed alle siK pretensioni. Mail non 
titubare nella' viriù, praticarla. sempre unifonaemente 9 che n 
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soggiaccia a patiincnli , o die si corra pericolo della perdita 
stoiisa della vila>, lucnti'e si poticLbero allontanar quelli, ed 
evitar questo dandosi al partito de’ malvagi ; più, l'incontrar 
coraggiosamente ’i primi senza speranza alcuna di tempora! 
guiderdone, e ,l' esporsi alla seconda per solo amore della Re- 
ligione ,. questo non c se non di colui, di’ è arrivato alla per- 
lezione vangelira. E questa- appunto fu la situazione ., in cui ^ 
-trovossi l'nllora ;Mousignor Caracciolo. . ... 

£ per vero la carità e 1’ umiltà , i cui tratti in lui ra- 
pidamente io accennai , non potevano andare scompagnate dalla 
pazìcaza.i>Ghe anzi questa sembra essere una consegueozr no- 
.-cesaaria- d^Ue: due pdme virtù, ed uu. gradino superiore, cui 
-si «ascende per. quelle:. Il j TÌeoiiosa'rsi fratello di un altro Uor 
mo -, il confessarsi iodegno di ogni bene , fan » , che le of- 
fese dell* altro uomo , c i mali del mondo trovino un pet- 
to costante, e ben preparato a respingere ogni assalto di tribù- 
fazione- Così lo spirito di Dio, come leggiamo nel suo sagro 
volume, disjìone nelle anime diverse ascensioni di virtù in 
■virtù. La somiglianza del Cristiano al suo Prototipo si rende 
più cospicua allorché è crocifìsso con Gesù Cristo , dopo averlo 
seguito nelle vie della carità , e dell’ umiltà. 

■ ■< . I Benché l'F Autore e Cousutnatore di nostra fede avesse as- 
^ciUnta la Chiesa dì sua iiumaiichevolc assistenza , pur non le 
die promessa di giorni sererti e tranquilli ; anzi esposta la vol- 
le alle persecuzioni , alle tempeste , benché sempre di ogni 
-oppugnazione ostile vittoriosa- e triofante. Una intanto delle 
più . terrìh^i traversie', onde fh bersagliata la Cliicsa , suscitata 
.Teene aellVultima decade del secolo scorso, per le arti e la 
«eduzione , della fidsa Filosofia ', 'o sia : dell’ Ateismo. Fermeuta- 
Taoo già da gran tempo gl’ ingegni inzuppati di empietà : e 
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cresciuta 1’ efièrvesccoxa , udissi lo scoppio orribile del trerauo* 
to politico ed irreligitMo , dal quale fu scossa tutta quanta 
i’ Europa. Si venne alle areni , e dopo che la vittoria svolazzò 
or da una parte or dall’altra, sembrò che si decidesse per 
r Empietò*. Allora , mentre i buoni piangevano , e i malvagi 
menavan trionfi), furono slogate e disperse le 'pietre del San- 
tuario , e ’ i figli delle tenebre ebbero I’ empio ' ardimento dà 
stender la sacrilega roano sul Pastore Universale , sul Vicario 
stesso di ‘Cristo , Pio VI. Oh giorno ihfiiusto é tenibile de- 
gli undici' Febbrajo del 1798. , così potesse rimaner distrattala 
tua memoria 1 Così non potessi tu mai piò ritornar alla nostrn men^ 
te, come non ritorneran più' le ore tue lune^ ! Md no. Resii 
pur segnato- ne^ fasti della Chiesa un tal giorno a rìcordanxa 
perpetua degli sforzi impotenti degli empj che pensavan di 
veder' distrétta con essi la Religione, e della invitta- costanza 
deir impareggiabil Pastore,' che queglino menarono prigioniero'. 

E queHo iìr ancora il giorno memorando ,' Uditori , in cili 
'il Defunto nostro 'diò* più' che mai saggio laminosissimo della 
fortezza 'di sùo ca'rattere , della 'fermezza del suo- amore per la 
Religione^ della sua fedeltà al Cape della Chiesa. -Egli non se 
ne staccò mai dal fianco , e 'non mai abbandonar lo volle, mal- 
grado de’ piò vili ‘trattamenti , e del- pericolo stesso di morte. 
Deh? lo mirate, periDio', nel viaggio a Brianzone , dove Si 
giunse a’ 3 o. Aprile , come costretto ad inerpicarsi per più le- 
ghe a piedi per le balze del Monte Cenino , tra brine, tra ne- 
vi, tra ghiacci , esposto a foriosi venti , pur ne va- contento; 
e non infievolito nello spirito come 'rio' era nel corpo , - tutto 
voffre ben volentieri, puràhò non- abbandoni il Pastore Supre- 
mo. Lo mirate , Come separato da costui a’ 9.- Giugno , e tra- 
‘sporlato a Grenoble, non. tanto ai attrista, pe’ nuovi disagi, ^e 
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per r «rrcsloi ivi tollerato, quanto' per quell’ nm ara separazione 
medeaiiiia. Mirate finalmente, come confinalo poi il Puntefice 
Sommo nella Cittadella di Valenza^ a lui di Lch nuovo unito 
il Caracciolo , compagno di bel nuovo gli fu nelle 'angustie , 
ne’ patimenti , nelle più. desolanti , afilizioni : ed oIi!,>che pur 
troppo a doppio incontrate le avrebbe , purché'. alleggerito iic 
ibsse il venerando Vecchio , di cui JElgli raaco]^ , i dirò cosi , 
tra le mani l' immacolato sjùrito a'z8; Agosto i799> 

-, Doppio era il patimento dell' immortale Caraociolo in quel- 
la e^d^strofei di terrore. Egli pativa per le sue personali disgra- 
vc;-ma la venerabile dignità del Sommo Pastore conculcata , ' 
befikggiala, vilipesa in. odio, del Cristianesimo , se era amo spet- 
tacolo cosi doloj'oso al '.mondo Cattolico, e qual ■ esser dovea , 
.e quanto- più tiislo e più duro pel cuore pietoso e tenero 
4el;iCuracoiolo, d>e suddito , amico, confideute del Gran Pio, 
cogli oc^bi propri osservava le aiti , l’ orgoglio , c , la crudeltà 
i\nflvssibi4;i, de’ persecutori che udiva coi proprj .orec^ii -gli a- 

^nari ^psinri del, suo Pastora e clic, lungi dallo sperarne- con- 
forto^, lo vedeva ; correre ai sepolcro: ve lo vide giunto , lo 
vide in quello 'accolto per sempre. Oh< Dio I qual tormento 
per, questo gran figlio' idi Pio Sesto , allorcJiè lo mirò alzare lan- 
guido e tituLantulJa veneranda destra, ed ascoltò da quelle paU 
bde, labbra l’ultima, benedizione ! Qual pena, allorché esanime 
già mirollo , chiudendone gli occhi , e rasciugandone il freddo 
sudore e quando. in fine ripostolo nella tomba, alle soavi pa- 
.tenie. Topi, .del defunto, ossei vò succedere il lugubre .silenzio, 
^.e,, l’immagine duscJuote'dui sofferti cruciali! Che se ebbe tut- 
,ta ragione S.; Gregorio il! Grand» -di asserirei che l’ardor dì 
.(Carità., ,ond’ era infiammalo , il cuor di Maria Maddalena ,' dove- 
„vasi_ rilavar dall’ impegno , cb’«^ ebbe di. non discostarsi mai 


dal dirìno Maestro , nè anche dalla di lui InmLa a vt-duta 
ili gravitsimi danni , inentic i Discepoli se ne allontaiiaroiui ; 
perchè, non potrem. dire ancor noi , die l’amore .e i’ impegno, 
eh’ Egli ebbe ii nostro Eroe per -la Religióne , deve misurar.si 
(lai patimenti e dalle angustie , cui veramente soggiacque , e 
dal pericolo stesso di morte , cui andò im outro , per non voler- 
si partir mai dal Padre di /tutti i l'edcii ? E potrem dire an- 
cora , che la virtù delia pazienia iu tanti travagli del Carac- 
ciolo che ebbe pur coiumii col suo Pustoro e Padre , dovctle 
esser 1 1 più, vittoriosa ed eroica pei palimenli e pci- la inui-te 
di quello I giacché più che la .propria, esistenza egli apprezza* 
va Ib" Chiesa , e il Cape della Chiesa; più che la propria 'vita 
egli ansava Pio Sesto. Ma lo amò forse nella prospettiva di n- 
dente fortunai? Ben veggiano. i pretesi uomini probi ddla l'i- 
losoGa quauto sian teucri ed amorosi quanto impegiiuti e 
zelanti , anzi quanto, facondi iu eroismo dir parole a pro degli 
ll ntiy i adm essi idolatrano nella speranza dei bene , o nel* 
l’atto di succhiarne e deiit/arne qiiaiilu .possoim a pr(q>rìovan- 
taggio. 'Voi , 'saggi/ Uditori ^ ben inteudetu quel che io voglio 
diro. SC'Si ti'attasse di attaccamento di taluno a pt'isoiia jjo- 
teote in- tempo di ridente fortuna, pntrebbesi pur dire, die 
quello abbia lansua molla in, una segreta : ambizione ,oin qual- 
che altro 'secondario .line. Ma qm si tratta d’incontrar pene 
ed afllìziuai gravissime > per seguir un Pontefice trasdnato in 
prigionia , esule » ramiùgo , bersagliato ; uu Pontefice, 'di cui 
1 ’ Empietà , non contenta di aver rovesciato il legittimo Trono 
tonporale , volle iuterceiho^ao. ancora ogni influsso di spirituale 
potestà sul cprpo -tutt»,. della /'Chiesa. E che aspettar ' poteva 
dunque» il Caracciolo dalla sua costanza It Non Onori ni certo -, 
che più nqn . era , tempo di aspeUarue ;.non agi; e Comodi ^ al- 
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la privazione anzi dc^ quali Ei soggiaceva ; non approvazione 
e lodi , poiché era da’ nemici ricovcrto di ogni sorta di obbro* 
brj ; non . . , Eh niente , niente di questo. Egli seguì Pio 
,VI. nell’esilio e nella prigionia , pronto di andar con lui an* 
che a morte, sol per impulso di Religione , sol perchè il Cielo 
mostrar doveva a noi nel Caracciolo 1’ Uom forte , 1’ Uom de* 
ciso per la virtè , sempre uguale a so stesso , e in mezzo delle 
circostanze le più terribili sempre inconcusse. ' 

. Or qui , Uditori , voi concepite , che il colmo delle vir* 
tu essendo la Religione , dalle basi di carità di umiltà di 
pazienza non potevasi altro attendere di compimento , e che 
quel corteggio mancar non poteva di questa virtù principale , 
di tutte lo altre animatrice , regina , e maestra. Costante il 
Cai-acciolo a tutta prova nelle prime virtù , costantissimo nella 
maggior di tutte , nella Religione , divenne 1’ esempio della 
pcrlezione ; il suo nome volò glorioso per le bocche tutte dei 
figli della Cliicsa , e meritamente Egli divenne pieno di grazia 
innanzi a Dio , ed al cospetto degli Uomini. " / ' v 

£ non volevate , che racchetatasi alquanto , almeno in ap» 
purenza , la tempesta , passato già agli eterni gaudj Pio VI. , 
mentre da Francia discendea in Italia il Defunto nostro , in'> 
vitato dtd Collegio intero de’ Cardinali radunato in Conciava 
in Venezia , colà portandosi , con somm’ onore da’ medesimi 
ricevuto ne fosse ? Non volevate, che eletto in Pontefice l’ina- 
mortal Pio VII. , al primo aprirsi del Conclave , dùamato m 
se avendo il Caracciolo , prendendolo in pubblico amorosamente 
per mano lo facesse porre al suo fianco , • e con tenerissime 
allocuzione suo Maestro di Camera Io dichiarasse ? Non volevate^ 
che Cardinal di S. Chiesa poi lo creasse , prìmt^ di tutti gli 
altri di tal onore sublime meritevolissimi soggetti ; e -che di 
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ciò il Pontefice islesso non contento, in V escovo di Fuleatiiuct 
colle' proprie sue mimi io consagrasse ; c dopo di avergli affi- 
date molte altre gelose incombenze , Frefetlo finalmente lo co- 
stituisse del supremo tribunal di giustizia ? Non volevate , che 
il piissimo Re nostro Ferdinando applaudendo a tanta fortezza 
e religione di un , eh’ era 'nato suo suddito, due nobili Badie 
gli conferisse , dicendo espressamente nel diploma segnato 4^37 
Ottobre 1800 , che tal distinzione ben gli era dovuta ( sou 
queste le Reali parole ) per esser Egli stato perpetuo , e fido 
compagno del Pontefice Pio FI. prigioniero , esuie , e bi- 
sognoso delle cose le pià necessarie (dia vita , mostrando 
in ciò un animo virile e farle , disprezzator magnanimo 
delle ingiurie e delle minacce de' nemici , ed illustrando 
così , e d immortale gloria ricolmando e la famiglia Ca- 
racciolo , e la Napoletana itazione ? Della penitente di Mad- 
dalo , della quale feci cenno pocauzi , disse il diviii ^laCstru, 
che dovunque sarebbesi predicato il Vangelo', cioè per tulio 
il mondo , si sarebbero decantate le fiiu:zzc amorose , che ella 
gli usò. E dovunque, e sempre che parlerassi delia eroica for- 
tezza di Pio VI, dirassi anche di quella fedeltà , c di quel- 
1 ' amor pc'r la Chiesa, che dimostrò iu dilìicilissimi tempi 
Jnnico Caracciolo di Martina. Sì, il di lui nome rosleià 
nella Ircnedizione , c sarà registralo con gloria nella storia del- 
la Chiesa di Gesù Cristo. 

Allorché ciqiiosa dirottissima pioggia Ira fólgori e tuòni 
dal ciel discende , suole talvolta cessar (>er poco , e fa quello 
sembianza di' ritornare alla serenità ed alla calma. '‘Ma- ben 
presto al soffiar improvviso' de’ venti esso si annera'' di nuo- 
vo, c più orrìbile tem|H'sta inferocisce. Innalzato sulla 'Cftttrdra 
di S. Pietro Fio \'il sembrò, che cessata fosse la persòcazioiié 
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oslinata contro della Cliicsa ; ma quella fu una tregua ; inealiò 
il Tento dell’ empietà di nuovo , la tcnij)csla ritornò a susci- 
tarsi. Allora emulando la fortezza del suo Predecessore , ri- 
mosso ancor Egli dalla sua sede , mosti ò al pari di Colui 
esempli noLilissiiiii di fede, di rassegn.vrione , di pazienza, di 
apostolica rol)ustezza. Avrebbe pur voiufo il Cardinal Caracciolo 
non allontanarsi dal, fianco del suo Benefattore, del suo ama- 
tissimo Padre; ma la forza ne lo staccò , c qui in Napoli lo 
ridusse : e qui noi lo vedemmo , qual uora che tenie dì ri- 
maner infetto, dal contagio , chiuso trattenersi per sei anni in 
sua casa , senza mai in pubblico prodursi , contentandosi , poi- 
cliè altro far non polca , di stender nella solitudine . le pure 
numi al ciclo per implorar vera e perfetta pace alla Chiesa , 
e pronta libcr.vzionc del di lei santissimo Cajio. E già nel i8i4 
tutto quanto è vasto il cattolico mondo per questa si allegrò, 
e ’l Cardinal Caracciolo a Sinigaglia incontrato avendo il Pon- 
tefice Sommo , che carico di meriti alla sua sede faceva litoi no, 
a piedi di lui umilmente prostrandosi, colle lagrime spremute 
da filial tenerezza più che colle parole , nianifcstar scjipc i sen- 
timenti vivissimi del suo cuore c di sua religione , abliastanza 
per altro conosciuta da tutti per la sua inalterabil condotta. 
Cosi avesse egli potuto portarsi anclje in Palcstrina tra lo sue 
pecorelle , alle quali ebbe sempre rivolli i dcsidciq, e le cure! 
Quanti altri egregj monumenti non si avrebbero del di lui 
zelo , della di lui fede , della di lui carità! Ma Dio noi per- 
mise , e destinato prima- a passar gli iiflGzj di congratulazione 
da! parte . del Sommo Pontefice col nostro aipabil Monarca , 
cb’ era' ritpmato qui tra di noi a renderci felici colla reai pre- 
senza ; iodi a trattar presso del medesimo il necessario acco- 
modo delle cose CbiesasUebe , e , quello conchiqsp , in qualità di 
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Plcnipotfnziario ilplla S. Scilo h fui-lo csogiilrc , <loj,o ili nvtv 

coll cristiana rasscgiiiizione BofTerta (liutnrna nstimitiBsiraa oi'tii- 

lldc, ciigronatagli da’ disagi che incontrò in Francia, lunedì 

scorso', ’a.f del ciMTcnle Gennajo ristorato ' é' munito da’ S.^ 

gramenti , tenendo tra le mani , com' era il suo solito uso , 

il Rosario della Gran Piatire di Dio , e, qual meglio potevi, 

colie moribonde labbra recitandolo, tra le braccia del Signore 

l’ anima innocente jilacidamento doposc. 

Abliiam veduto il Caracciolo Eroe nell’ escrciziò/ della ca- 
rità , della u'niillà , della pazicnaa , della religione. Lo abbiiun 
veduto premialo dal Ciclo cogli onori della sua Chiesa , colla 
stima dello nazioni, e de' Principi. Lo abbiam veduto sempre 
ugnalo a se stesso nella vita pulìblica , o nella privata. Gli re- 
stava a conseguire altro premio nella sua vita estronia c fu 
quello di morire nel servizio , npii saprei dire , se tutto della 
Chiesa , o tutto delia pallia , nia tutto certamente di Dio , 
componendo Ip annose di^erenze delle due Potestà , rafTermando 
il nuovo ordine d’ istituite discipline , consagrando in fine gli 
ultimi suoi momenti al bene pubblico, alla gloria del Signore. 
Qual morte, qual corona! ma infinitumeiito maggiore noi spe- 
riamo , eh’ egli abbiala conseguita nella celeste immortalità , 
cinto le tempia di onorato serto , il quale a lui formato venne 
qui in terra 'dalle sue belle virtù , serto , che non gli fu strap- 
pato gianomài dalla mano sacrilega del secolo , e del demonio; 
serto , che lo rese rispettabile agli stessi nemici , e die gli fu so- 
stenuto sul capo dalla Grazia , e dall’assistenza la più specia- 
le del Signore Iddio , mercè un fermo inviolabil proposito , a- 
na fortezza , una tenacità senza esempio. 

Ma intanto a voi , uomini del tempo , si son dirette dal 
Cardinal Caracciolo le più importanti lezioni. Voi non fermi 

3 
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nella religione , esser non potete fermi nella TÌrtù ; e instabi- 
li persino nella stessa amicizia , abbandonate i jnù cari vostri in 
tempo inlànsto di turbolenze e di pericoli. £ oserete pur di 
spacciare , che siete amanti della sapienza , e della virtù ? Ma 
qual è la vostra religione , la vostra amicizia , la vostra pre- 
tesa virtù , se non quella de] momento ? Uomini di cuor dop- 
pio c volubile,' specchiatevi nel nostro Enainentissimo defunto , 
che io ho scarsamente encomiato , ed apjirendete , come il ve* 
ramente virtuoso .sia il vero nom di carattere eroico « sempre 
costante, sempre uguale a se stesso , e come tal esser non 
possa chiunque non ha le virtù cristiane , e quella religione , 
che tutte le stabilisce , c le rassoda. 

E voi , Uditori religiosissimi , confermati nè’ vostri nobili 
sentimenti dalla costanza ammirabile del Cardinal Diego Inigo 
Caracciolo, profittate semprepiù dì un tanto esempio, e la sua 
morte , che fu la morte del giusto , vi serva di consolazione , 
e forni ancor l'oggetto delle vostre più dolci speranze. 
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